EMPAT BERADIK DICULIK ORANG ANGKASA 


KEEMPAT kanak-kanak 
terlibat, dari kiri Maria 
Molero, Emma, Carlos dan 
Jorge. Tanda bulat menun- 
jukkan kesan suntikan 
jarum yang dilakukan oleh 
Orang-orang angkasa yang 
menculik mereka. 


MPAT kanak-kanak diculik oleh 

sebuah kapal angkasa UFO dan 
dibawa ke angkasa lepas untuk bersiar-siar 
sebelum dihantar semula ke bumi dengan 
selamat. 

“Biasanya orang dewasa berbohong, 
budak-budak remaja juga menipu tetapi 
kanak-kanak sebaya ini tidak akan berbo- 
hong,” kata Roderigo Ortiz, pegawai penyi- 
asat khas di Jabatan Polis di Concordia, 
Argentina. у 

“Dari ара yang mereka ceritakan, saya 
pasti mereka banyak menghabiskan masa 
dalam kapal angkasa itu. Mereka sebenarnya 
berada di ruang angkasa dan melihat banyak 
tempat-tempat menarik yang tidak dapat 
diceritakan dengan kata-kata.” | 

“Pada Satu ketika memberitahu ada meli- 
hat seseorang membawa mereka, tetapi tidak 
dapat memberitahu 'siapa' yang mereka 
maksudkan secara terperinci.” 

Laporan akhbar menyebut empat kanak- 
kanak terlibat ‘sebagai Maria Моего, 8, 
adiknya Emma, 6 dan adik lelakinya Jorge, 5 
dan Carlos 3. 

Menurut beberapa saksi yang melihat 
kejadian itu dan seorang tua berusia 75 
tahun, dia melihat sendiri sebuah kapal ang- 
kasa berbentuk bulat mendarat di sebuah 


padang di mana keempat orang kanak-kanak 
itu sedang bermain pada 9 Ogos. Kemudian 
keluar cahaya warna biru dari kapal angkasa 
tersebut menghala ke arah keempat mereka 
dan dengan tiba-tiba. sahaja mereka telah 
disedut masuk ke dalamnya. 

“Orang yang memandu kapal angkasa ` 
itu memakai baju labuh dan berambut pan- 
jang warna perak. Seluruh tubuhnya berki- 
lau-kilauan," kata Maria Molero, yang paling 
tua di antara keempat mereka, 

„Ада banyak butang daň lampu-lampu, 
jumlahnya berjuta-juta. Orang itu kelihatan 
sungguh melucukan. Dia mempunyai kepala 
besar dan dua mata yang besar berwarna 
kuning. Dia kawan kami,“ jelas Carlos yang 
paling kecil. . 

Seorang jurucakap “ tentera en gan 
mengesah atau menafikan laporan akhbar 
bahawa UFO menculik keempat kanak-kanak 
tersebut dan menghantar mereka pulang 
pada sebelah malam. 

“Kami sedang menyiasat dan fakta-fakta 
mengenainya akan diumumkan kepada 
orang ramai apabila diketahui,” tambahnya: 

Ibu bapa kanak-kanak terlibat Carmen 
Molero enggan mengulas mengenai kejadian 
tersebut, kata akhbar-akhbar. 


22 ESTERI 
INCONTRI RAVVICINATI 


20 maggio 1957 
Un oggetto vola 


4 3i _| IL RESTO DEL CARLINO - LA NAZIONE - IL GIORNO MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2008 


Il comandante del volo Alitalia Milano-Londra awista | 


Un oggetto misterioso durante le operazioni di 
viene avvistato sui cieli m ( == atterraggio a Heathrow. — : $ Е 

dell'Est Anglia (nord-est i l'oggetto venne descritto simile a un missile ma non 
di Londra]. Vengono inviati а fu possibile riconoscerlo e venne archiviato come Ufo 


due caccia per al lo ⁄ 


ma prima che vengano 


uno о 


5| 
i missili l'oggetto sparisce infiammato si schianta sulla riva 


di DEBORAH BONETTI 
— LONDRA — 


E 9 UFOLOGIA è un mon- 


do tormentato dalla pre- 

senza di lunatici e ciarla- 
tani, ma andrebbe presa molto 
più seriamente. Lo asserisce il 
professor David Clarke, docente 
all’università di Sheffield non- 
ché massimo esperto ufologo del- 
la Gran Bretagna, che ieri ha ac- 
colto con grande soddisfazione la 
pubblicazione di 


«Un ufo sul cielo di 
L’incontro del volo Alitalia * 


Via il segreto dagli X-file britannici: storie ai 


sta principale il pilota italiano 

Achille Zaghetti, che il 29 aprile 

1991 avvistò un Ufo mentre ini- 

ziava l'atterraggio a Heathrow 

a in aereo con 57 passeggeri a 
ordo. 


IL VOLO ALITALIA prove- 
niente da Milano Linate stava ini- 
ziando la discesa sopra il Kent 
quando all'improvviso spuntó 
dal nulla un oggetto misterioso. 
«Era una specie di sigaro che ci 

passó vicino, 300 


19 nuovi dossier EPISODI metri sulla destra, 
segreti da parte Casi strani e assurdi ja ze piedi», ri- 
del ministero » + согда il comandan- 
della Difesa bri- Dall oggetto che sfuggi te Zaghetti, in pen- 
tannico. Tra que- ai caccia Usa = — 


tro confermata dai radar della tor- 
re di controllo di Heathrow, ma 
il ministero della difesa — aven- 
do appurato che non si trattava 
di un missile — archivio il Caso, 
pur avendo un ulteriore testimo- 
nianza di un ragazzino l4enne, 
che confermó la versione di Za- 
ghetti. Secondo il professor 
Clarke questo è uno degli episodi 
più «credibili», che potrebbe sug- 
gerire Peffettiva esistenza di alie- 
ni. Parlando alla Bbc, Clarke ha 
dichiarato: «Si tratta di un caso 
molto serio e plausibile. La fac- 
cenda venne poi investigata atten- 
tamente dalla Difesa, ma non si 
riuscì a trovare una sniecasinnas 


confini della realtà 


Colorado. N i testimoni 


avisa dog Ulo | 


irc 


lissimo, tanto quasi da bruciarmi 
il radar», scomparve però prima 
che Milton Torres potesse spara- 
re anche uno solo dei 24 missili a 
bordo del suo caccia F86-D. Ri- 
tornato a terra, il pilota fu avvici- 
nato da un agente segreto che gli 
ordinò di non parlare mai della 
vicenda, altrimenti non 
avrebbe volato mai più. 


uue каса регооропепо 
ma prima che vengano 


sparati | 
i missili l'oggetto sparisce 


di DEBORAH BONETTI 


— LONDRA — 


9 UFOLOGIA č un mon- 
do tormentato dalla pre- 
senza di lunatici e ciarla- 

tani, ma andrebbe presa molto 
piů seriamente. Lo asserisce il 
professor David Clarke, docente 
all'università di Sheffield non- 
ché massimo esperto ufologo del- 
la Gran Bretagna, che ieri ha ac- 
colto con grande soddisfazione la 
pubblicazione di 


sta principale il pilota italiano 
Achille Zaghetti, che il 29 aprile 
1991 avvistò un Ufo mentre ini- 
ziava l’atterraggio a Heathrow 
sul suo aereo con 57 passeggeri a 
bordo. 


IL VOLO ALITALIA prove- 
niente da Milano Linate stava ini- 
ziando la discesa sopra il Kent 
quarido all’improvviso spuntò 
dal nulla un oggetto misterioso. 
«Era una specie di sigaro che ci 

passò vicino, 300 


19 nuovi dossier EPISODI metri sulla destra, 
Segreti da parte Casi strani e assurdi HERE C a 
del ministero " ; corda il comandan- 
della Difesa bri- Dall oggetto che sfuggì te Zaghetti, in pen- 
tannico. Tra que- ai caccia Usa sione da una decina 
sti «X-files» dese- alla donna aliena d’anni. Zaghetti ur- 


cretati ieri ci so- 

no una serie di 

avvistamenti di oggetti volanti 
non meglio identificati che van- 
no dal 1986 al 1992 e che rende- 
ranno felici i milioni di appassio- 
nati di E.T. Si tratta di veri e pro- 
pri capitoli di ufologia ufficiale 
che un po’ divertono, per la biz- 
zarria, e un po’ preoccupano. Co- 
me quello che ha come protagoni- 


lò al copilota: «At- 

tento! Attento!», e 
poi, nel rapporto di volo, riferì: 
«Appena l’oggetto ci è passato da- 
vanti ho contattato РАсс (il cen- 
tro di controllo dell’area) per sa- 
pere se vedevano qualcosa sul mo- 
nitor e l’operatore mi ha confer- 
mato: “Vedo un oggetto scono- 
sciuto 10 miglia dietro di voi”. 
L'esistenza dell'oggetto fu peral- 


Via il segreto dagli X-file britannici: storie ai confini della realtà 


tro confermata dai radar della tor- 
re di controllo di Heathrow, ma 
il ministero della difesa — aven- 
do appurato che non si trattava 
di un missile — archiviò il caso, 
pur avendo un ulteriore testimo- 
nianza di un ragazzino 14enne, 
che confermò la versione di Za- 
ghetti. Secondo il professor 
Clarke questo è uno degli episodi 
più «credibili», che potrebbe sug- 
gerire l’effettiva esistenza di alie- 
ni. Parlando alla Bbc, Clarke ha 
dichiarato: «Si tratta di un caso 
molto serio e plausibile. La fac- 
cenda venne poi investigata atten- 
tamente dalla Difesa, ma non si 
riuscì a trovare una spiegazione». 
A suscitare maggiore ilarità è in- 
vece la lettera di una donna che si 
definisce «un’aliena» del «siste- 
ma Sirius», che informa il mini- 
stero della Difesa inglese di esse- 
re atterrata su territorio britanni- 
co, con la propria navicella spazia- 
le, durante la seconda guerra 
mondiale. Appassionante invece 
la testimonianza di un pilota mili- 
tare americano a cui, nel 1957, fu 
ordinato di abbattere un Ufo nei 
cieli britannici. L’oggetto «visibi- 


lissimo, tanto quasi da bruciarmi 
il radar», scomparve però prima 
che Milton Torres potesse spara- 
re anche uno solo dei 24 missili a 
bordo del suo caccia F86-D. Ri- 
tornato a terra, il pilota fu avvici- 
nato da un agente segreto che gli 
ordinò di non parlare mai della 

vicenda, altrimenti non 
| avrebbe volato mai più. 
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CACCIA AGLI UFO 

Il ministero della Difesa 
britannico rende pubblici 
alcuni file sugli avvistamenti 
di Ufo nei cieli inglesi. 

Hai esperienze da raccontare? 
Clicca su 


Politician’s agony 


Graham's body was found near this 


dead circle of gras 


FORMER National Party politi 
A cian believes a UFO landing 

may be connected with his 
19-year-old son's death 

On June 11, 1971, the body of 
Graham Hartwig was found near a circle 
of dead grass on his family's grazing pro- 
репу at Tellebang, west of Bundaberg, 
Old, 

His father, Lindsay Hartwig, 69, was a 
hard-nosed member ol the Bjelke- 
Petersen government until 1981. when 
he was expelled from the National Party, 
because he relused 10 stop speaking his 
mind. 

Lindsay Hartwig re-entered 
Queensland politics by contesting the 
seat vacated by Russ Hinze. 

He failed to win the seat and his political 
career now seems lo be over. 

In his almost completed autobiography. 


and I'm sane but I no longer regard 
UFOs as a load of rubbish' 


Hartwig pulls no punches about his son's 
fate, which he lhinks was caused by an 
alien visit. 

"Graham's dealh was a terrible tragedy 
in our lives," Hartwig told me. 

"And it makes it no easier that it’s still a 
mystery alter all these years. 

“I was working on the property shortly 
belore Graham disappeared, when | 
stumbled on a Strange circle of dead 
grass. about six metres in diameter 

"It was a puzzle at the lime — and even 
more perplexing later. 

"Graham vanished while he was helping 
an employee build fences, about 2km 
from the homestead. 

“That was several days alter | happen- 
ed on the circle ol dead grass — and his 
body was finally found within three 
metres of it 

“He had a strange mark on his face, 


which the doctor refused to let me see. 

Graham Hartwig was buried without a 
death certificate. 

The cause of his death remains a 
mystery. 

“The strange and terrible thing is that 
the circle was apparently also linked with 


Former MP Lindsay Hartwig belie: 


aliens may have killed his son Graham. 


The cause of his death has remained 


a mystery for 17 years. 


cond death," Hartwig said. 
neighbour, who was chasing a wild 
pig into the scrub, also vanished. His 
body, too. was found near that circle. 
“The police were unable to discover 
what had happened to Graham. 
"They camped for three weeks on our 
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property, questioning and probing — with 
no result," 

In 1974, the Hartwig family moved to a 
new property near Biloela in the Calide 
Valley. 

And there, the mystery deepened. 

"One day, alter dipping cattle, | was 


driving my Land Rover along a dirt track," 
Hartwig recalled, É 
."Suddenly, something appeared in the 
sky that changed all of my ideas about lile 
and dealh. 
"There — at about the 11 o'clock posi» 
lion — were two beautiful objects, about Pe 
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INCOM 


L appassionante 


PARALIZZATO DA UN RAGGIO VIOLACEO 
MI TROVAI LONTANO TREMILA CHILOMETRI 


La 


straordinaria avventura di un professionista argentino che fu « rapito» 


Che cosa si nasconde dietro il riserbo delle autorità militari americane che 


Inchiesta di BRUNO GHIBA UDI - Seconda puntata 


automobilista argentino vis- 

se una delle avventure più 
strabilianti e più sconvolgenti 
che possano capitare ad un es- 
sere umano. E come tante altre, 
anche questa avventura deve es- 
sere inserita nel numero di quel. 
le che non hanno ancora trovato 
una soddisfacente spiegazione. 
Un'avventura, insomma, che la- 
scia perplessi anche gli increduli. 

Il fatto è stato riportato con 
abbondanza di particolari, precisi 
e circostanziati, dall'« Atlantic 5 
il quotidiano di Bahia Blanca, 
e riferito con grande evidenza da 
alcuni giornali della capitale ar- 
gentina, tra cui l'autorevole « Cla- 
rin». 

Il protagonista è rimasto ano- 
nimo e i giornali che hanno ri- 
ferito le sue dichiarazioni hanno 
aggiunto che tale procedimento 


A: fine del gennaio 1960 un 


era stato consigliato dalle autori- 
tà per motivi facilmente com- 
prensibili. Di lui si sa soltanto 


che si tratta di un professionista 
di media statu, nato a Bahia 
Blanca trentasette anni fa, I gior- 
nali hanno poi aEggiu.«o che il 
suo passato, onesto e irreprensi- 
bile, invita a dar credito al suo 
racconto, anche se l'avventura da 
lui vissuta non può essere facil- 
mente inserita fra le cose che 
capitano tutti | giorni, Ma et 


frenata brusca e violentissima, 
la macchina si fermava in uno 
stridente rumore di pneumatici. 

« Spensi il motore e guardai in 
avanti. Quella luce era ancora 
li, immobile come se mi fissasse, 
Dentro di essa si disegnavano 
lingue rosse più accese e altre 
più scure. Forse era solo un effet- 
to della mia pupilla ma l'impres- 
sione ricevuta era proprio que- 
Sta. Mi chiesi intensamente se 
stavo sognando o semplicemen- 
te se stavo vivendo un incubo 
spaventoso, Nello spazio di un 
attimo ho pensato a mille cose 
e ho persino immaginato di tro- 
varmi di fronte a una lumina- 
ria del carnevale. Ma nessuna ipo- 
tesi mi tranquillizzava. 

* Ero spaventato. E forse fu 
un atto sollecitato dalla paura 
quello che feci subito dopo, di 
aprire cioè la portiera e fare al- 
cuni passi in mezzo alla strada. 
Mi voltai ancora un attimo a fi 
sare la luce, che ora mi sembra- 
va diventare ancora più splen- 
dente. Barcollai. Poi mi parve di 
sprofondare in quella luce fred- 
da e spaventosa e di annullarmi 
in essa. Da quel momento le mie 
sensazioni sono state bruscamen- 
te troncate e i miei ricordi non 
hanno più aderenza con la real- 
tà. Da quel momento non so co 
nvven 


scii a distinguere nulla di cono- 
sciuto, come se il panorama che 
avevo incontrato prima fosse im- 
provvisamente cambiato. Ero cer- 
tamente svenuto, dopo essermi 
trascinato nel prato. 


«Mi incamminai verso la 


strada e mi accorsi che era piut- ` 


tosto distante. Quando la raggiun- 
si il mio dubbio ebbe conferma: 
mi avevano veramente rubato 
la ‘macchina. Ora il problema 
principale era quello di raggiun- 
gere Bahia al più presto per de- 
nunciare il furto. 

« Attesi per qualche minuto ai 
margini della strada sperando 
nel passaggio di qualche macchi- 
na, mna poi ritenni piů opportu- 
no avviarmi a piedi verso Bahia. 
Dopo qualche minuto mi accorsi 
che un contadino stava venendo 
dalla mia parte. Quando mi fu 


vicino gli :"Mi sono sen- 
tito male e nel frattempo mi 
hanno rubato la macchina. Ero 


diretto a Bahia Blanca. Mi sa di- 
re quanto è distante?", 


Non avevo sognato 
— nato 


* "Bahia Blanc; ‚ ripeté quel- 
lo incredulo, "Ma lo sa che ci 
troviamo nei pr di Salta?” 

«Nel dirmi queste parole », 
ha raccontato il giovane, « ave- 
vn preso IL tono divertito «di chi 


da una astronave spaziale. 


si interessarono del caso? 


Soltanto i delinquenti e gli ubria- 
chi. E siccome io non avevo an- 
cora detto di aver ammazzato 
qualcuno il funzionario non ave- 
va tardato ad inquadrarmi in que- 
sťultima categoria. 

« Quando poi ho incominciato 
a raccontare la mia avventura, 
sono bastate poche frasi per con- 
vincerlo che il suo fiuto non 
l'aveva ingannato neppure gue- 
Sta volta. Dovette anzi trovare la 
mia storia piuttosto originale e 
molto diversa da quella che fino 
a quel momento aveva sentito 
raccontare dagli ubriachi e così 
invitò anche gli altri colleghi a 
quell'insolito spettacolo. 

« Uno di loro mi disse addirit- 
tura che la mia avventura era 
molto interessante, ma che lui 
aveva fatto di meglio, poiché la 
sera prima nello stesso tempo 
era ritornato da Singapore A ca- 
vallo della scopa di una strega. 
Ormai non si accontentavano sol. 
tanto di non credermi ma mi 
prendevano addirittura in giro. 

+ Mi opposi decisamente a quel 
trattamento, urlando e imprecan- 
do come non avrei mai supposto 
di essere capace. E finalmente, 
dopo molti sforzi, riuscii ad ot- 
tenere che il capo telefonasse al 
suo collega di Bahia Blanca chie- 
dendo conferma di quanto avevo 
raccontato. 


mistero dei dischi volanti: 


u protagonista e rimasto O- 
nimo e i giornali che hanno ri- 
ferito le sue dichiarazioni hanno 
aggiunto che tc procedimento 
stato consigliato dalle autori- 
tà per motivi facilmente com- 
prensibili, Di Iui si sa soltanto 
che si tratta di un professionista 
di media statut, nato a Bahia 
Blanca trentasette anni fa, I glor 
nali hanno poi agglu.«o che II 
uo passato, onesto e Irreprensi 
bile, invita a dar credito al suo 
cconto, anche se l'avventura da 
lui vissuta non può essere facil- 
mente inserita fra le cose che 
capitano tutti i giorni, Ma ecco 
W racconto del giovane pro slo. 
nista di Bahia Blanca, così co 
me è stato riferito dal giornali 
argentini. 

* Sono partito da Buenos Ai. 
res nel tardo pomeriggio del 29 
gennaio per evitare la calura di 
questa torrida estate [come si s: 
nelle regioni dell'emisfero sud le 
stagioni sono invertite, N. d. R.]. 
Ero diretto a Bahia Blanca. I 
due città sono abbastanza ‹ 
stanti, ma il fatto non mi im- 
pensieriva perché la mia macchi- 
na, di grande cilindrata e molto 
veloce, mi avrebbe permesso di 
arrivare ancora ad un'ora de- 
cente. 


Uno scoppio di luce 


* Mi sentivo bene e guidavo 
con sicurezza. Viaggiavo già da 
qualche ora quando guardai l'oro- 
logio. Segnava le 23,30 precise. 
Dinnanzi a me si stendeva un 
ampio e lungo rettifilo i cui con- 
torni si perdevano oltre la por- 
lata dei fari abbaglianti, Non c'e- 
ra traffico a quell'ora e quindi 
potevo tenere i fari puntati. 

« Ed eccoci al punto. Guardai 
il contachilometri: viaggiavo sui 
centoventi. Quando alzai gli oc- 
chi e guardai nuovamente davan- 
ti a me, scorsi una specie di luce 
al neon violacea che si era accesa 
Sopra gli alberi che scorgevo ap- 
pena, in fondo al rettifilo. 

« Mentre la osservavo incurio- 
sito, all'improvviso me la trovai 
addosso, violentissima. È stato co- 
me uno scoppio di luce che mi 
ha accecato. Agendo prima con 
l'istinto che con la ragione, ho 
premuto a fondo il pedale del 
freno. In pochi attimi, dopo una 


«Ero spaventato, E forse fu 
un atto sollecitato dalla paura 
quello che feci subito dopo, di 
aprire cioè la portiera e fare al- 
cuni passi in mezzo alla strada, 
Mi voltai ancora un attimo a fis- 
si la luce, che ora mi sembra- 
va diventare ancora più splen- 
dente, Barcollai, Pol mi parve di 
sprofondare in quella luce fred. 
da e spaventosa e di annullarmi 
in essa, Da quel momento le mie 
sensazioni sono state bruscamen- 
te troncate e i miei ricordi non 
hanno più aderenza con la real- 
tà. Da quel momento non so co- 
sa avvenne 

* Quando ritornai cosciente eb 
bi l'impressione. di ere svenu 
to ma non ne ero ben certo. MI 
era già capitato un'altra. volta 
di svenire, ma ora non sentivo 
minimamente lo  stordimento 
che annebbia le idee per qualche 
attimo quando si lascia lo stato 
d'incoscienza per riavvicinarsi a 
quello di lucidità. Avevo piutto- 
sto l'impressione di essermi im- 
provvisamente svegliato da un 
letargo riposante. Cos'era capita- 
to nel frattempo? Mi guardai at- 
torno come per riprendere il filo 
di un avvenimento bruscamente 
ma soltanto momentaneamente 
troncato. 

« Mi trovavo seduto per terra, 
infatti, ma non sull'asfalto. In un 
prato. Cercai di ricordare e di 
ricollegare i fili di un avvenimen- 
to che 
imponderabile aveva  spezzato. 
Guardai istintivamente l'orologio: 
segna'a la mezzanotte, Ricordai 
allora che l'ultima volta che l'ave- 
vo guardato erano le 23,30. Poi 
la strana luce, violenta ed ab- 
bagliante. 

* La luce ora non c'era più ma 
mi sembrava di averla nello sto- 
maco e nel cervello, che sentivo 
stranamente compressi e mole- 
stati da fitte ardenti. Sentivo an- 
che un acuto senso di nausea. 
Mi sentivo stanchissimo e stor- 
dito. Era una disdetta che la 
stanchezza mi avesse giocato uno 
scherzo cosi brutto proprio a po- 
chi chilometri da Bahia. 

* Mi alzai a fatica. I] terreno 
era molle e umido. Ma dov'era 
la strada? Dov'era la mia mac- 
china? La notte era chiara e tut- 
tavia avvertii nell'aria qualche 
cosa di estraneo e di diverso. Mi 
guardai attorno, ma non riu- 


qualche fatto per ora - 


dalla mi fu 


sono sen- 


mia parte, Quando 
vicino gli dissi:"Mi 
tito male e nel frattempo mi 
hanno rubato la macchina, Ero 
diretto a Bahia Blanca. Mi sa di- 
re quanto è distante?", 


Non avevo sognato 


«Bahia Blanca?” ripeté quel 
lo incredulo, "Ma lo sa che ci 
troviamo nei pressi di Salta?", 

« Nel dirmi queste parole », 
ha raccontato il giovane, « ave- 
va preso il tono divertito di chi 
parla al tonii e agli ubriachi, Da 
parte mia ebbi la stessa Impres 
sione di lul e pensai che mi stesse 
prendendo in giro, Sapevo che 
Salta si trovava ad almeno mil- 
leseicento chilometri in linea d'a- 
ria da Bahia; via terra erano 
quasi il doppio. lutai perciò il 
contadino senza prolungare oltre 
il discorso e continuai la mia 
strada, 

« Ma quando giunsi alle prime 
zase dell'abitato che avevo visto 
all'orizzonte mi trovai di fronte 
ad una targa che mi lasciò senza 
respiro. Ero proprio a Salta. Co- 
me era mai possibile una cosa 
del genere? Nel constatarlo mi 
sentii assalire da una crisi di 
rabbia e di sconsolazione. Cosa 
mi era capitato in quel frattem- 
po? Controllai Vora del mio oro- 
logio con quello di un ufficio pub- 
blico che si trovava nei pressi. 
Gli orari coincidevano. Come 
era dunque possibile che in 
mezz'ora avessi potuto coprire la 
distanza di oltre tremila chi- 
lometri che separa Salta da Ba- 
hia? Anche se mi avessero tra- 
sportato a bordo di uno dei più 
veloci aviogetti l'impresa sarebbe 
stata ugualmente impossibile. E 
poi che bisogno ci sarebbe stato 
di portarmi così lontano? 

« Con la mente agitata e mar- 
tellata da mille dubbi, mi recai 
nell'ufficio di polizia. Dovevo es- 
sere fuori di me e .con l'aria 
sconvolta come uno che ritorna 
dall'inferno, a giudicare dalľim- 
pressione che ho letto sul viso 
dell'agente di guardia che mi ha 
incontrato per primo. Il funzio- 
nario che mi ha accolto non era 
molto intenzionato a prestare 
attenzione al mio racconto, A 
quelle ore della notte gli ospiti 
del comando di polizia erano 


E PE TAN RA TR Gai rnin рн 
sera prima nello stesso tempo 
era ritornato da Singapore A ca- 
vallo della scopa di una strega. 
Ormai non si accontentavano sol- 
tanto di non credermi ma mi 
prendevano addirittura in giro. 

+ Mi opposi decisamente a quel 
trattamento, urlando e imprecan- 
do come non avrei mai supposto 
di essere capace, E finalmente, 
dopo molti sforzi, riuscii ad ot- 
tenere che il capo telefonasse al 
suo collega di Bahia Blanca chie- 
dendo conferma di quanto avevo 
raccontato. 

* Dopo un paio d'ore arrivò 
la risposta, Non riusciti a sentire 
le parole del capo della polizia 
di Bahia, ma ne potei intuire 
facilmente il significato osservan- 
do i rapidi e multiformi cam- 
biamenti della faccia del capo di 
Salta. Infatti costui, dopo aver 
completato la conversazione a 
frasi mozze che tradivano chia- 
ramente un profondo stupore, ri- 
mase per qualche istante in si- 
lenzio e poi riprese il discor- 
so con me, usando però un tono 
compito e riguardoso. 

«"Il capo della polizia di Ba- 
hia", mi di senza guardarîi 
negli occhi, "mi ha informato che 
a pochi chilometri dalla città è 
stata effettivamente trovata una 
automobile del tipo da lei descrit- 
to. La targa e i documenti confer- 
mano che l'automobile è la sua". 

* Mentre me ne stavo andan- 
do, il funzionario aggiunse anche 
che sull'asfalto erano stati nota- 
ti i segni di una violenta frena- 
ta. Dunque non avevo sognato. 
Dunque non ero pazzo. Il mi- 
stero comunque rimaneva ta- 
le e quale, I] fatto che la polizia 
mi avesse confermato che non 
ero ubriaco ma ancora perfetta- 
mente padrone delle mie capaci- 
tà mentali era una consolazione 
di secondaria importanza. Il gior- 
no dopo ritornai a Bahia Blanca». 

Questo è quanto hanno pub- 
blicato i giornali nel dare noti- 
zia della sconcertante vicenda. 
Ma le avventure del protagoni- 
sta non erano ancora finite. Ri- 
tornato a Bahia, il giovane venne 
interrogato a lungo dai funzio- 
nari di polizia di quella città, i 
quali si erano assunti l'impegno 
di venire a capo di quell'enigma. 

Le dichiarazioni del giovane 
vennero registrate e gli interro- 

© continua alla pagina 30 
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Nella notte del 29 gennaio 1960, 


un professionista argentino fu 
protagonista di un misterioso epl- 
sodio. Mentre viaggiava in mac. 
china sulla strada che da Buenos 
Aires conduce a Bahia Blanca, 


№ 


fu investito da una malati 


aver frenato ed es eso dall'automobile, il viaggiatore cercò di avvicinarsi a quella strana TORE di raggi lumi. 
nosi, ma si sentì come ma che gli annullò volontà e gli fece perdere i sens ando rinvenne, dopo appena una s'accorse 
i alla perifer distante circa trem P via terra 


dal punto in cui sì era fermato con la maechin: potuto, 
E ralcolata anche solo in linca d'aria era superiore ai ometri © 
© in cosi breve tempo? Dalle indagini effettuate, le ante di poli ola conclusic 


pito dai piloti di un disco volante, Ecco come il nostro illustratore Alfonso Artioli ha ricostruito la 


re questo prodigioso balzo e coprire u 
phe potuto percorre 
uramente r 
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L’appassionante mistero dei dischi volanti: | 


La sera del 16 giugno 1956, il professor Joan de Fre 
Spiaggia di Caragu tuba, nelle vicinanze di San Sebastiano. Sedutosi su alcune sporgenze rocciose che 
dopo in tribunale, quando vide una specie di enorme motoscafo avvic si alla spiaggia. Era uno strano apparecchio di forma rotond 
capovolte e unite ni bordi. AI centro, nella parte superiore, era visibile una cupoletta con alcuni oblò illuminati, * Subito », 
dell'apparecchio si aprì e ne discesero due uomini di altezza superiore alla media, che indossavano una specie di tut 

© visto che non parlavano fui io a chiedere loro se desideravano qualche informazione =. Il professor Guimarz 
impressero, come tras sse da una potente c misteriosa forza telepatica, queste parole: «Se vuoi venire 
esitante, accettò di salire sull'astronave, Sempre secondo il suo racconto, si trattav, 


Guimaraes, uno dei più noti avvocati di Santos, 


passeggiare lungo la riva del mare sulla 
avrebbe dovuto discutere il giorno 
a, molto simile a due enormi scodelle 
narra il professor Guimaraes, sun portello 
a da palombaro, I due uomini si diressero verso di me 
S non ottenne nessuna risposta, ma nella Sua mente si 
a vedere il nostro apparecchio, vieni pure », Guimaraes, sebbene 
a di un disco volante proveniente da Venere, venuto sulla Terra a controllare le radiazioni 


> 


| esaminiamo le piü sensazionali testimonianze straniere 
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HO VIAGGIATO NELLA NAVE SPAZIALE 
PILOTATA DA TRE ABITANTI DI VENERE 


L'incredibile racconto delľavvocato brasiliano Joan de Freyas Guimaraes. I venusiani giunti sulla 
Terra per controllare le radiazioni atomiche. Errate le nostre teorie sull’universo e sul sistema solare 


anno fa all'avvocato brasilia- 

no Joan de Freyas Guima- 
raes è straordinaria e sconcertan- 
te, non solo per la serie degli 
avvenimenti, ma soprattutto per- 
ché Ja figura del protagonista 
costituisce da sola una garanzia 
per la veridicità del racconto. 

Il professor Joan de Freyas 
Guimaraes è infatti uno dei più 
noti avvocati di Santos, in Bra- 
sile. È inoltre titolare della cat- 
tedra di diritto romano all'Uni- 
versità Cattolica della sua città, 
membro dell'Istituto storico e 
geografico dell'Accademia di let- 
tere, presidente dell'Associazione 
culturale italo-brasiliana, giudice 
supplente della Magistratura del 
lavoro e segretario dell'Ordine 
degli avvocati del Brasile per la 
sezione di Santos. 

U professor Guimaraes ha ora 
54 anni, è sposato con quattro 
figli ed abita a Santos, in rua 
Guaribà 12. à una persona retta 
e onesta che sta continuando 
un'invidiabile carriera, poggiata 
su una salda base economica 
e su una larga fama meritevol- 
mente acquistata. 

«Il 16 giugno 1956 andai in 
automobile fino a San Sebastia- 
no, un centro balneare della pro- 
vincia di San Paolo », ha raccon 
tato Il professore, « Il giorno do 
Da avrei dovuto recarmi alla can. 


Lm capitata qualche 


Inchiesta di BRUNO GHIBAUDI - Terza puntata 


verso di me. Mi alzai in piedi 
in un istintivo movimento di di- 
fesa, ma poi mi calmai. A giudi- 
care dalle apparenze i piloti non 
dimostravano cattive intenzioni 
ed allora mi tranquillizzai un 
po'. Visto che non parlavano fui 
io a chiedere loro se desiderava- 
no qualche informazione, se cer- 
cavano qualcuno, se era accaduto 
qualche guasto al loro apparec- 
chio e se potevo essere loro utile 
in qualche modo. 


Trasmissione per telepatia 


* Non ottenni alcuna risposta 
parlata, ma nella mia mente ap- 
parvero insistentemente queste 
parole, come se fosse il mio 
stesso pensiero a produrle: "Se 
desideri venire a vedere il no- 
stro apparecchio, vieni pure". 

* Li per H non volli dare gran 
peso alla cosa e l'attribuii ad 
uno scherzo della mia mente. 
Provai quindi a ripetere le do- 
mande in tutte le altre lingue 
che conoscevo: inglese, francese, 
spagnolo, italiano. Ma non ebbi 
risposta. 

+ Continuò invece ad agitarsi 
nel cervello lo stesso pensiero 
di prima. Pensai allora di ess 
in uno stato di comprensior 
lepation e accennal a muov 


cie di schermo-radar rotondo, po- 
sto al disopra della spalliera del 
divano. 

* Questa specie di radar con- 
teneva simboli siderali ed altri 
segni quasi stenografici di cui 
non riuscii a comprendere il si- 
gnificato. Nel centro dello scher- 
mo vi erano tre lancette tra cui 
quella centrale, come mi sarebbe 
stato spiegato più tardi, indicava. 
rispetto alle altre due, la ul- 
tante delle forze magnetiche in 
un determinato luogo dello spa- 
zio. 

* Al centro della cabina si ve- 
deva una colonna cilindrica, ap- 
parentemente metallica, che sa- 
liva dal pavimento al soffitto. 
La luce non rivelava la sua ori- 
gine, come se le stesse parti- 
celle d'aria fossero state illumi- 
nate. 

« Rimasi seduto sul divano 
mentre il pilota che era stato 
il mio primo interlocutore restò 
in piedi al mio fianco. 

«In quel momento intuii che 
il disco stava per partire e non 
potei fare a meno di biasimare 
me stesso per l'imprudenza com- 
ssa. Ma più che di biasimo 
sarebbe stato il caso di parlare 
di angoscia per quello che avreb- 
be potuto succedere. 

„Ma ormai ľimprudenz 
sl poteva ct 


guasto, ma egli mi fece capire 
che stava semplicemente cam- 
biando il regime di navigazione 
e stavamo lasciando l'atmosfera 
terrestre. Guardai l'orologio: se- 
gnava le 19,40 e mi sembrò che 
si fosse fermato ». 

Guimaraes stava vivendo la 
sua incredibile avventura e gli 
avvenimenti, tutti imprevedibili, 
lo stordivano. Si guardava attor- 
no con profondo stupore e os: 
vava spesso le tracce sullo scher- 
mo alle sue spalle, che si muo- 
vevano quasi continuamente, 
mettendo in evidenza la grande 
sensibilità dello strumento. 

Guimaraes incominciò poi a 
comunicare co] pilota che gli sta: 
va vicino, il quale.gli rispondeva 
telepaticamente. Seppe così che 
quell'equipaggio veniva da Vene- 
re e il pilota, per evitare errori 
di interpretazione, aveva anche 
indicato il segno di Venere sul 
bordo dello schermo, ove erano 
segnati i simboli planetari e si- 
derali. 


Un oceano oltre l’atmosfera 


« Il pilota disse anche che essi 
veriivano sulla Terra per distrug- 
gere le radiazioni liberate dalle 
esplosioni atomiche perché sta- 
vano turbando l'equilibrio m 


liberate dalle esplosioni atomiche. 
Guimaraes rimase a bordo del- 
l'astronave per circa quaran 
minnti, durante i quali egli com- 
pì un viaggio sino ad un'altezza 
di seicento chilometri. Ecco come 
il pittore Alfonso Artioli ha ri- 
costruito la scena dell'incontro, 


culturale italo-brasiliana, giudice 
supplente della Magistratura del 
lavoro e segretario dell'Ordine 
degli avvocati del Brasile per la 
sezione di Santos. 

Il professor Guimaraes ha ora 
54 anni, é sposato con quattro 
figli ed abita a Santos, in rua 
Guaribà 12, # una persona retta 
e onesta che sta continuando 
un'invidiabile ca ra, poggiata 
su una salda base economica 
e su una larga fama meritevol- 
mente acquistata, 

«Il 16 giugno 1956 andai in 
automobile fino a San Sebastia- 
no, un centro balneare della pro- 
vincia di San Paolo », ha raccon- 
tato II professore. « Il giorno do- 
po avrei dovuto recarmi alla can. 
celleria del tribunale per esami. 
na gli atti della causa di un 
mio cliente. Dopo cena andai a 
*ggio lungo la riva del ma- 
un passo dietro l'altro, 
rivai fino alla spiaggia di Ca- 
raguatatuba. Non volendomi al- 
lontanare troppo dall'abitato, mi 
sedetti vicino al mare ». 


Due scodelle capovolte 


Ma quella che doveva essere 
una tranquilla sosta in riva al 
mare fu solo l'inizio di un'incre- 
dibile vicenda. « Ad un tratto eb- 
bi l'impressione che un'enorme 
motoscafo, o meglio un'enorme 
balena, si avvicinasse alla spiag- 
gia. Ma prima che avessi il tem- 
po di pensare, un apparecchio 
di forma rotonda si piazzò sulla 
spiaggia, affiorando per metà e 
rimanendo per metà in acqua. La 
sua forma era quella di due 
enormi scodelle capovolte e unite 
ai bordi. Al centro, nella parte 
superiore, era visibile una cupo- 
letta. Questa, anzi, ad un tratto 
si illuminò lievemente nell'inter- 
no facendomi vedere le ombre 
di due persone. 

«La cosa mi impressionò al- 
quanto, ma, purtroppo, quello 
sarebbe stato solo l'inizio delle 
mie emozioni. Subito dopo un 
portello dell'apparecchio si aprì 
e ne discesero due uomini di 
altezza superiore alla media, che 
indossavano una specie di tenu- 
ta da palombaro, di cui però non 
sono riuscito a distinguere i det- 
tagli a causa dell'oscurità. 


«I due uomini si diressero 


mia mente ap- 


parlata, ma nella 
parvero insistentemente queste 
parole, come se fosse il mio 
Stesso pensiero a produrle: "Se 
desideri venire a vedere il no- 
stro apparecchio, vieni pure". 

« Lì per lì non volli dare gran 
peso alla cosa e Vattribuii ad 
uno scherzo della mia mente. 
Provai quindi a ripetere le do- 
mande in tutte le altre lingue 
che conoscevo: inglese, francese, 
spagnolo, italiano, Ma non ebbi 
risposta 

« Continuò invece ad agitarsi 
nel cervello lo stesso pensiero 
di prima. Pensai allora di essere 
in uno stato di comprensione te- 
lepatica e accennai a muovermi 
verso l'apparecchio. Uno dei pi- 


loti mi precedette e l'altro mi 
seguì » 
Il trio attraversò la spiaggia 


fino alľapparecchlo, una quaran- 
tina di metri circa, e si avvicinò 
all'apertura da cui erano scesi 
i due piloti. « Salimmo su una 
scaletta metallica alla cui som- 
mità ci attendeva un altro mem- 
bro dell'equipaggio », continuò 
Guimaraés. « Ho potuto osserva 
re molto bene questo pilota per- 
ché era in piena luce. Era un uo- 
mo alto più di un metro e ot- 
tanta, con capelli biondi e lunghi 
fino alle spalle, vestito con una 
combinazione di volo color ver- 
de chiaro serrata al collo ed al 
le caviglie, e calzava scarpe che 
non potrei dire se erano di cuoio 
o di altra materia molto flessi- 
bile. 

+ Un particolare che mi incu- 
riosì subito fu la luce. Era abba- 
stanza forte, ma diffusa e non 
sono riuscito a capire da dove 
proveniva. 

« Appena fummo tutti a bordo, 
il pilota, che era salito per ul- 
timo dietro a me, si unì a quello 
che ci aspettava ed entrambi en- 
trarono in uno scompartimento 
attraverso una paratia scorrevo- 
le a chiusura ermetica. 

«Il pilota che mi aveva pre- 
ceduto mi accompagnò invece in 
un altro compartimento, simile 
quasi ad un salotto, che aveva 
la forma di un tronco di cono. 
Nel fondo della cabina vi era 
un divano di forma semicirco- 
lare che seguiva la curva della 
parete. Non vi era nessun altro 
mobile ad eccezione di una spe- 


POSE шесашса, спе Sa- 
liva dal pavimento al soffitto. 
La luce non rivelava la sua or 
Eine, come se le stesse parti- 
celle d'aria fossero state illumi- 
nate. 

« Rimasi seduto sul divano 
mentre il pilota che era stato 
il mio primo interlocutore restò 
in piedi al mio fianco. 

«In quel momento intuii che 
il disco stava per partire e non 


potel fare a meno di biasimare 
me stesso per ľimprudenza com- 
m Ma più che di biasimo 


sarebbe stato il caso di parlare 
di angoscia per quello che avreb- 
be potuto succedere. 

«Ma ormai l'imprudenza, se 
così si poteva chiamare, era stata 
fatta ed era quindi inutile recri- 
minare. 

« Appena la porta della cabina 
sl rinchiuse, un rumore sordo 
che si affievolì subito per diven- 
tare appena percettibile ed una 
lieve vibrazione dell'apparecchio 
mi fecero capire che il mio viag- 
gio era iniziato. Ormai sarei an- 


dato con quegli uomini chissà 
dove. 
« Sulla parete semicircolare 


della cabina vi erano alcuni oblò 
rotondi di circa 60 ст. di dia- 
metro, chiusi da lastre trasparen- 
ti che sembravano di vetro, ma 
che non lo erano, come mi sa- 
rebbe stato detto più tardi. 


Corpi di colore scuro 


«Attraverso gli oblò vidi che 
ci allontanavamo dalla Terra ed 
entravamo in una zona illumi- 
nata dal Sole e piena di nuvole 
iridate di colorazioni meraviglio- 
se, In seguito entrammo in una 
zona oscura dove gli astri non 
brillavano, ma emanavano una 
luce fissa. Dopo questa zona lo 
spazio si schiarì fino a diven- 
tare di color viola pallido come 
quello dell'alba di una giornata 
splendida. In questa zona si ve- 
devano corpi di colore scuro (az- 
zurro scuro e verde scuro) il che 
dava una stranissima sensazione, 
poiché era il contrario di quanto 
siamo abituati a vedere di notte, 
cioè corpi luminosi in un cielo 
scuro. 

« Ad un certo punto mi accorsi 
che il disco vibrava leggermen- 
te. Chiesi al pilota se quelle vi- 
brazioni erano dovute a qualche 


Guimaraes incominciò poi a 
comunicare col pilota che gli sta: 
va vicino, il quale.gli rispondeva 
telepaticamente. Seppe così che 
quell'equipaggio veniva da Vene- 
re e il pilota, per evitare errori 
di interpretazione, aveva anche 
indicato il segno di Venere sul 
bordo dello schermo, ove erano 
segnati i simboli planetari e si- 
derali. 


Un oceano oltre l’atmosfera 
———— TE 


< Il pilota disse anche che essi 
venivano sulla Terra per distrug- 
gere le radiazioni liberate dalle 
esplosioni atomiche perché st 
vano turbando l'equilibrio ma- 
gnetico interplanetario. Aggiun- 
se poi che noi terrestri stiamo 
creando condizioni contrarie alla 
sopravvivenza della nostra spe- 
cie, infestando i] nostro mondo 
di radiazioni che provocano leu- 
cemia, perturbazioni glandolari, 
pazzia, sterilità, cancro osseo, 
ecc. 


«Il pilota deprecó anche che gli 
uomini sono divisi pure nel loro 
culto verso Dio. Per quanto ri- 
guarda la propulsione dei dischi 
seppi che quando si trovano nel- 
la nostra atmosfera sfruttano la 
ionizzazione dei gas che la com- 
pongono; aj di fuori di essa si 
trovano ugualmente altri elemen- 
ti naturali che permettono la 
propulsione [ioni? fotoni? N.d. 
R.]. 

«Il pilota disse poi che oltre 
latmosfera esiste un vero ocea- 
no di energia elettromagnetica 
in cui sono immersi tutti i corpi 
celesti. Variando opportunamen- 
te questi valori in rapporto alla 
massa, alla velocità di rotazione 
ed alla natura fisica dell'appa- 
recchio, si arrivava al pieno con- 
trollo del volo ». 

Spiegò poi che le due calotte 
dej disco ruotavano velocissime 
in senso inverso, mentre il com- 
plesso interno, comprendente la 
cabina e gli altri compartimenti, 
rimaneva fermo. Intorno al disco 
esisteva una zona di circa 300 
metri in cui l'atmosfera veniva 
trasformata, creando quasi un 
semivuoto. Ciò permetteva al di- 
sco di muoversi senza trovare 
ostacolo nell'atmosfera, cosicché 
le barriere del suono e del ca- 


® continua 
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TELEGRAMMI 


SAINT LOUIS: doppio Cezanne 


Un dipinto di Cezanne, «La sorella dell'artinta +, rubato. l'anno 
scorso ë malo ritrovato, Mentre lo ripullrano sul retro è venuto 
fuorl un altro Cezanne, « Modella 


BELO HORIZONTE: babbo sul disco 


Un bimbo di 9 anni, Raimundo Alclula Malta, verrà soitoposto a 
| esame palchlalrico: sostlene che suo padre, un minatore, è stato 
raplio da un disco volante. 11 padre ë | оте per davvero, 

e 


LISBONA: ratto del vigl 


, Vn conducente ha tentato di rapire un vigile, Manuel Calvo, che 
l'aveva fermato per un'infrazione. Ma ока sl è ribellato е l'ha 
costretto a furia di pugni a riporiarlo al comando, dove || guldatore 
è sialo arrestato, а 


LOMBA: In bocca al coccodrilli 


L'autocarro su cul si trovavano dodici africani ë finito In un flu 
me. C'erano | coccodrilli, che non hanno risparminto nessuno. 
Fra ! motti tre bambini. 


ANYERSA: In secca 


H cargo Hallano «Maria Angela Mnrilnoll =, che aveva lasciato 
Anversa. per Brema, è finito su una secca nel pressi di Flessingue. 
Aveva avulo un'avaria al limone. 


MADRID: sl cerca la Hina 
Non al hanno più tracce della caravella Nina, partita il 24 ago 
ato per rifare il percorso compiuto da Colombo 470 anni fa. A 
bozdo m trovano sette persona, 5 


USA Today 3-3-97 
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Company to stop offering alien-related insurance 


From wire reports ered up to 50 members and his company via the Internet. have to prove that they were Heaven's Gate were discovered 
Would pay out $1 million a per- The 39 took their own lives abducted,” he said. in two rented Storage sheds in 

The London company that son for abduction, impregnation last week, seeking redemption in Heaven's Gate was one of Escondido, Calif., police said. 
insured the 39 members of the or death caused by aliens. A spaceship they believed was 4,000 policyholders worldwide > A lawyer for the owner of 
Heaven's Gate cult against ab- “We don't wish to contribute to trailing the Hale-Bopp comet. who bought alien-abduction in- the culťs house denied that 
duction by aliens said Wednes- a repetition of the Heaven's Gate The beneficiary of the policy surance, he said, adding that they had been Offering a house 
day it stopped Writing alien-re- deaths,” said Simon Burgess, was the Society of Heaven's Britain and the USA Were the tour to the highest-bidding 


lated policies after the group's director of the Good- Gate, Burgess said. He said the biggest markets. news organization. Milt Silver- 
mass suicide. fellow Rebecca Ingrams Pear- cult had paid the premium and Also in the cult Suicide case: тап Said Sam Koutchesfahani 
The cult members Paid $1,000 son i the annual Policy remains in > Five handguns, three rifles was besieged by requests, 


insurance company, 
on Oct. 10 for a Policy that cov- He said the group discovered force until Oct. 9. “They would and ammunition belonging to some offering to pay. 


MAR RR ada i ALLA 


Sew may w ivew XOrK and part of it to New Jersey. 3A. 


ALIEN INSURANCE: London-based insurance 


for abduction, impregnation and death by aliens. 3A. 
TANAV’S NERATE- cr. Ее ШЕВ 


RAPITO 


NIGEL BROOKES, UN TRANQUILLO GIARDINIERE INGLESE, RACCONTA A UN AMICO IL SUO INCON- 
TRO CON GLI EXTRATERRESTRI E POI SPARISCE IMPROVVISAMENTE E SENZA LASCIARE TRACCE 


DA UN UFO VIVE FRA LE STELLE 


ARRY Lawrence, un carpentiere di 71 
H anni, rise ascoltando il racconto dell’a- 
mico Nigel Brookes, pensò che fosse 


ubriaco quando lo sentì parlare di un UFO, 
ma il rapido succedersi degli eventi gli diede 
torto: era un inquietante mistero! Harry abita 
in Avalon Road, a Glastonbury in Inghilter- 
ra, è un uomo tranquillo e razionale, tuttavia 


non esita a narrare la 
straordinaria e terri- 
bile esperienza di Bro- 
okes. «La notte del 
15 agosto 1987, in- 
contrai Nigel, come al so- 
lito, al pub "Bricklayers 
Arms"», ricorda, «l’espres- 
sione del suo volto mi stu- 
pì: era pallidissimo e sem- 


Seduto sull’argine con 
la canna da pesca, sorseg- 
giava una tazza di tè, quan- 
do udì uno strano rumore, 
dapprima alto e lontano, 
poi sempre più vicino e 
assordante. Irritato perché 
metteva in fuga i pesci, 
decise di accertarne la pro- 
venienza. 


Sopra, il disegno 
dell'astronave 
eseguito da Harry 
Lawrence, foto a a 
destra in alto, if 
secondo il D E 


racconto del suo s 
amico Nigel E 
Brookes, foto a ` 


fianco. 


savano tute color argento 
ed elmetti dalla visiera scu- 
ra, che nascondevano i vol- 
ti. Due di loro puntavano 
verso suolo e alberi un pic- 
colo oggetto, simile a un 
те r, gli altri strin- 
gano tra le mani proba- 
ilmente delle armi, pronti 
a difendere i compagni». 


compagnato sul luogo del- 
l’atterraggio. Mi condusse 
fino al fiume Brue e, os- 
servando attentamente il 
suolo, mi sentii gelare il 
sangue nelle vene: si pote- 
vano notare tre segni chiari 
molto evidenti, lasciati da 
oggetti nti, forse i so- 
stegni dell’astronave, ma 


gnarlo», spiega Harry, «ma 
rifiutai, Si sono felice di 
aver dato ascolto al mio 
intuito!». 

Nigel scomparve! 

«Mi spaventai quando, 
sabato mattina, lessi il gior- 
nale locale, in prima pagina 
si parlava dell’avvistamento 
di un UFO nei cieli di Gla- 
sonbury, numerose erano 
state le segnalazioni a 
polizia, qualcuno sosteneva 
persino di aver scorto gli 
alieni che si trovayano a 
bordo. Mi precipitai allora 
a casa del mio amico, ma 
di lui non vi erano tracce», 

Lawrence telefonò a 
Keith Wilson, un conoscen- 
te, insieme si recarono pres- 
so il fiume, trovarono subi- 
to lauto di Nigel, i suoi 
attrezzi da e altri 
oggetti, ma lui pareva es- 
sersi volatilizzato. Una più 
attenta perlustrazione del 
luogo permise di scoprire i 
segni inequivocabili lasciati 
da un oggetto sconosciuto. 

«Mi recai alla polizia, 
con una certa reticenza rac- 
contai l’episodio dall’inizio, 
ma non si burlarono di 
me, presero invece nota di 
quanto dicevo e vollero es- 
sere condotti dove la navi- 
cella era atterrata». 

Si organizzò una caccia 
all'uomo, i risultati però 
furono infruttuosi, prese cor- 
po l’ipotesi di un suicidio, 
1l dottor Baker venne in- 
terrogato per scoprire se 
l’uomo soffrisse di un male 
incurabile e le sue rivela- 


ARRY Lawrence, un carpentiere di 71 
He: rise ascoltando il racconto delľa- 


mico Nigel Brookes, pensò che fosse 
ubriaco quando lo sentì parlare di un UFO, 
ma il rapido succedersi degli eventi gli diede 
torto: era un inquietante mistero! Harry abita 
in Avalon Road, a Glastonbury in Inghilter- 
ra, è un uomo tranquillo e razionale, tuttavia 


non esita a narrare la 
straordinaria e terri- 
bile esperienza di Bro- 
okes. «La notte del 
15 agosto 1987, in- 
contrai Nigel, come al so- 
lito, al pub "Bricklayers 
Arms”», ricorda, «l’espres- 
sione del suo volto mi stu- 
pi: era pallidissimo e sem- 

rava sentirsi male. Pre- 
occupato, gli chiesi cosa 
fosse accaduto, lui per tut- 
ta risposta mi trascinò in 
un angolo e cominciò a 
sussurrarmi concitatamen- 
te all’orecchio di avere vi- 
sto un UFO. Ritenni vo- 
lesse prendermi in giro, le 
parole quasi incoerenti 
però mi convinsero che 
avesse bevuto un po’ trop- 
po, così glielo dissi scher- 
Zosamente». 

Indignato Nigel dichiarò 
che non si sarebbe mai 
permesso una simile burla, 
quindi con gli occhi ancora 
colmi di paura spiegò quan- 
to era avvenuto. 

Durante le vacanze era 
solito trascorrere la notte 
pescando sul fiume Brue, 
presso il Queens Sedge Mo- 
or. 
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Stop 27-10-90 


Seduto sull’argine con 
la canna da pesca, sorseg- 
giava una tazza di tè, quan- 
do udì uno strano rumore, 
dapprima alto e lontano, 
poi sempre più vicino e 
assordante. Irritato perché 
metteva in fuga i pesci, 
decise di accertarne la pro- 
venienza. 

«A circa dieci metri dal 
suolo scorse una navicella 
spaziale», continua Law- 
rence, «era un oggetto ci- 
lindrico di circa quindici 
metri, alto cinque che, dif- 
fondendo una luminosità 
giallo-verdastra, rimaneva 
sospeso nell’aria. Lo vide 
poi atterrare, curiose estre- 
mità fuoriuscirono dalla 
parte inferiore del veicolo 
mentre si posava, quindi 
si aprì un portello che fun- 
geva da scala: un’accecante 
luce rossa impediva di scor- 
gerne l’interno». 

Il racconto di Harry di- 
venta esitante, teme forse 
lo si giudichi assurdo ed 
esaltato, 

«Qualche istante più tar- 
di dall’abitacolo emersero 
quattro figure alte circa 
un metro e mezzo, indos- 


Sopra, il disegno i 
dell'astronave Г 
eseguito da Harry | 
Lawrence, foto a 
destra in alto, 
secondo il 
racconto del suo 
amico Nigel 
Brookes, foto a 
fianco. 


Ad 


savano tute color argento 
ed elmetti dalla visiera scu- 
ra, che nascondevano i vol- 
ti. Due di loro puntavano 
verso suolo e alberi un pic- 


colo oggetto, simile a un 
Е. gli altri strin- 
pae tra le mani proba- 

ilmente delle armi, pronti 


a difendere i compagni». 


PERICOLO 
SCAMPATO 


Nigel, uscito allo sco- 
perto spinto dalla curiosi- 
tà, era terrorizzato e cer- 
cava di retrocedere nel- 
l’ombra... gli strani esseri 
si accorsero di lui, osser- 
varono il suo precario na- 
scondiglio e, dopo essersi 
consultati, risalirono sul- 
l’astronave. Lieto dello 
scampato pericolo, l’uomo 
decise di andarsene, ma si 
sentì rassicurato solo quan- 
do la navicella si sollevò e 
sparì nel buio. 

«Quando mi raccontò 
l’accaduto, scossi la testa 

lesso, ma Ja sua espres- 
sione addolorata e ferita 
mi spinse ad assecondarlo, 
così promisi che l’avrei ac- 


compagnato sul luogo del- 
l’atterraggio. Mi condusse 
fino al fiume Brue e, os- 
servando attentamente il 
suolo, mi sentii gelare il 
sangue nelle vene: si pote- 
vano notare tre segni chiari 
molto evidenti, lasciati da 
oggetti pesanti, forse i so- 
stegni dell’astronave, ma 
questo era solo l'inizio!». 

La vicenda si colorò di 
"giallo" quando Brookes 
divenne improvvisamente 
vittima di uno strano ma- 
lessere, aveva 53 anni, il 
suo lavoro di giardiniere a 
contatto con la natura e la 
possibilità di rimanere spes- 
So all'aria aperta, gli ave- 
vano sempre garantito ot- 
tima salute, era infatti solito 
Scherzare con Baker, il dot- 
tore del paese, sostenendo 
di essere un pessimo cliente. 
I sintomi preoccupanti lo 
costrinsero a recarsi dal me- 
dico, che gli prelevò alcuni 
campioni di sangue e urina 

lizzare. 

Una settimana dopo la 
sua sconcertante esperienza 
Nigel decise di recarsi nuo- 
vamente a pesca. 

«Mi chiese di accompa- 


bordo. Mi precipitai allora 
a casa del mio amico, ma 
di lui non vi erano tracce». 

Lawrence telefonò a 
Keith Wilson, un conoscen- 
te, insieme si recarono pres- 
so il fiume, trovarono subi- 
to l’auto di Nigel, i suoi 
attrezzi da e altri 
oggetti, ma fui pareva es- 
sersi volatilizzato. Una più 
attenta perlustrazione del 
luogo permise di scoprire i 
segni inequivocabili lasciati 
da un oggetto sconosciuto. 

«Mi recai polizia, 
con una certa reticenza rac- 
contai l’episodio dall’inizio, 
ma non si burlarono di 
me, presero invece nota di 
quanto dicevo e vollero es- 
sere condotti dove la navi- 
cella era atterrata». 

Si organizzò una caccia 

all'uomo, i risultati però 
furono infruttuosi, prese cor- 
po l’ipotesi di un suicidio, 
il dottor Baker venne in- 
terrogato per scoprire se 
l’uomo soffrisse di un male 
incurabile e le sue rivela- 
zioni furono sconvolgenti; 
Nigel era stato sottoposto 
a una massiccia dose di 
radiazioni, ma non sapeva 
ancora della contaminazio- 
ne perché il referto era giun- 
to solo dopo la sua scom- 
parsa. 
A tutťoggi non si è più 
avuta alcuna notizia di Bro- 
okes, è sparito senza la- 
sciare indizi ed è stato di- 
chiarato ufficialmente di- 
sperso. 

Nessuno osa avanzare l'i- 
potesi che un UFO l’abbia 

juestrato, si vuole evitare 
infatti che la popolazione 
venga colta dal panico, solo 
Harry si reca spesso al fiu- 
me nella speranza di rive- 
dere l’amico e afferma: 

«Sono certo che Nigel 
sia con loro!». 

M. Regina Colombo 
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RAPITO DAI DISCHI VOLANTI - Raimundo Aleluia Mafra, un bambino di nove anni, ha 
raccontato che suo padre, Rivalino Mafra, è stato rapito da un disco volante a Duas Pon- 
tas, presso Belo Horizonte. « Il disco — ha detto il piccolo Raimundo — si è posato di- 
i alla nostra casa, mentre noi stavamo prendendo il fresco e ha "risucchiato" nel 
erno mio padre. Poi è sparito ». Il ragazzo è sotto osservazione: Vi a di una 
azione? Di sicuro c'è che suo padre è veramente scomparso. (Dis. di W. Molino) 


MA ALLORA ESISTONO 7 81 titolo di un servizio di sorprendenti e 


sensazionali testimonianze sui dischi volanti che pubblichiamo alle pagg. 10-11-12-13-14 


Almost flying 

The prototype flying 
saucer awaits the instal- 
lation of its jet engines 
in the engineering 
hangar at the Saratov 
aerospace centre 


The prototype saucer is only the 
beginning of a revolution in com- 
mercial flight — if the funding 
arrives. In the Russian team's 
crude combuter svstem are 


Almost flying 

The prototype flying 
saucer awaits the instal- 
lation of its jet engines 
in the engineering 
hangar at the Saratoy 
aerospace centre 
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The prototype saucer is only the 
beginning of a revolution in com- 


= 2 / xs » 
| mercial flight — if the funding | 
arrives. In the Russian team's 
| crude computer system are | 
designs for much larger vehicles | 


(left), and models of a 400-seater 
saucer craft have already 


i | Ti: are probably no flying 
peso deo ee peo) | Built by alien saucers, alien or otherwise, 
| Russians from Tess in the hangars at 


Groom Lake, America’s most 

secret air base. But in the drab and 
outer Saratov, this forbidding Russian town of Sara- 
genuine flying tov, situated 400 miles south-east 


of Moscow, it’s another story. 
saucer could For here, in buildings that were 


formerly an aerospace research 


revolutionise air centre and once designated one of 


* si the Soviet Union’s most closely 
tr avel. All it needs guarded secrets, Russian engineers | 


now is money are busy constructing the world's 


— first saucer that really does fly. 
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Innovations 


Ready for take off — 
from almost anywhere 
- | Despite its amazing lifting 
ory capacity, the Tarielka flying 
the saucer, sls saucer has no need of a runway, 
Gherman Titov survëys the according to its designers. “It 
ydraulic system and engine | can take off and land on almost 
‘feed lines awaiting connection v 5 any surface, including water, ina 
ў distance of only 500 metres,” 
they say. The full-scale version 
will be ten times larger than the 
two-tonne prototype seen 
making its maiden flight in these 
Video images. Carrying 400 
people, it will be able to cruise 
at 400 mph at an altitude of 
36,000 feet, carrying enough 
fuel to make a non-stop flight 
of over 5000 miles 


H an earth | 
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Built like a boiler factory 
Inside Ahe saucer, ех-бфзто- 
maut Gherman Titov surveys the 
hydraulic system and engine 
feed lines awaiting connection 


The saucer is entirely the prod- 
uct of human designers’ imagina- 
tions. One of Russia's top rocket 
design teams, led by Lev Shukin — 
the engineer responsible for the 
Soviet effort in the 1974 Apollo- 
Soyuz space link-up mission — pro- 
duced the very first blueprints of 
the revolutionary craft 15 years 
ago, under a cloak of military 
secrecy. But post-Cold War uncer- 


tainty kept the programme on ice | 


until very recently, when a two- 
tonne prototype finally took to the 
air for the first time. Now the 


Russian team is looking for $70 
million from Western companies 
to transform the flying saucer into 
a viable commercial aircraft. 

The vehicle is called Tarielka — 
the Russian word for saucer — and 
in its commercial guise it will be 
eguipped to carry up to 400 pas- 
sengers — even though it is slightly 
smaller than a familiar 80-seater 
Boeing 737 jet. It is its uniguely 
efficient cargo-carrying capacity 
that has triggered the intense inter- 
est from aerospace companies in 
the flying saucer concept. 


In fact, the saucer is a sort of 
“flying wing”. Instead of a separate 
fuselage with wings generating lift, 
the entire body of the vehicle pro- 
duces lift as the air flows around it. 
The stubby wings are there simply 
to provide control — over 80 per 
cent of the saucer's lift is generated 
by its body. Aerospace giant Air- 
bus Industrie is investigating simi- 
lar fat, stubby flying wings as a 
possible design for high-capacity 
passenger and cargo aircraft. 

“Technically the shape of the 
aircraft is the most advanced the 


Ready for take off — 
from almost anywhere 


Despite its amazing lifting 
capacity, the Tarielka flying 
saucer has no need of a runway, 
according to its designers. "It 
can take off and land on almost 
any surface, including water, in a 
distance of only 500 metres," 
they say. The full-scale version 
will be ten times larger than the 
two-tonne prototype seen 
making its maiden flight in these 
video images. Carrying 400 
people, it will be able to cruise 
at 400 mph at an altitude of 
36,000 feet, carrying enough 
fuel to make a non-stop flight 

of over 5000 miles 


er that's built on earth 


world has ever known," says 
Shukin. “It is a new concept in 
aerodynamics. It doesn't need 
wings or airfields. It is able to take 
off and land like a helicopter." 
He dreams of fleets of luxury 
saucers able to accommodate 2000 
passengers in flying hotels with on- 
board restaurants and individual 
cabins. But money is in short sup- 
ply. Shukin's deputy, ex-cosmo- | 
naut Gherman Titov, says: “At the 
moment, no one wants to make 
long-term investments in Russian 
industry." Mait Bacon W 
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